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Dopo l'ultimo agguato in cui è caduto il compagno Losardo 
— - | _ _ _ _ • , _ - • _ | ^ 

Dai magistrati calabresi la denuncia 
del pericolo che cresce con la mafia 

Una serie di dichiarazioni che testimoniano la consapevolezza dei livelli cui è giunta la sfida 
« Il Partito comunista paga il tributo più alto per la sua lotta alla corruzione e all'intrigo » 

REGGIO CALABRIA — Di 
fronte all'assassinio del com
pagno Losardo. l'ultimo di 
una serie di attentati della 
mafia, alcuni magistrati ca
labresi hanno rilasciato delle 
dichiarazioni che testimo
niano non soltanto l'emozione 
ma denunciano il pericolo 
rappresentato dall'estendersi 
dell ' organizzazione mafiosa 
che colpisce i comunisti e 
minaccia la convivenza civile. 
Ecco le dichiarazioni: 

GIUSEPPE TUCCIO, pre
sidente del tribunale penale 
del capoluogo Calabro: « E' il 
partito comunista, la cui sto
ria coincide nella regione con 
la lotta aila mafia, alle forme 
di parassitismo e di violenza, 
a pagare ancora una volta 
con il più elevato tributo 
umano il prezzo dell'isola
mento in cui è stato lasciato 
dalle altre forze politiche, per 
varia misura tutte colludenti 
con le aggregazioni mafiose ». 
« La mafia — ricorda Tuc-
cio — si è alimentata nel 
malcostume e nella corru
zione espressi anche a livello 
di amministrazioni locali. 
Non è un caso che sia il PCI 
a pagare il tributo più alto 
per la sua politica di lotta 
alla corruzione e all'intrigo 
mafioso ». 

GUIDO PAPALI A. sosti
tuto procuratore della Repub

blica a Reggio Calabria, sot
tolinea « la pericolosità rag
giunta dal potere mafioso in 
Calabria e l'arroganza con 
la quale tale potere viene 
impunemente esercitato in 
questa regione ». e E' signifi
cativo ». secondo Papalia. 
« che gli ultimi atroci delitti 
si siano verificati dopo le ele
zioni e che si siano diretti 
contro quelle persone che più 
si sono impegnate nella lolla 
al potere mafioso ». e L'unica 
risposta possibile — ricorda 
ancora Papalia — oltre quella 
strettamente repressiva è 
quella di un rinnovato impe
gno politico volto all'isola
mento e alla sconfitta di 
quelle forze che dalla mafia 
traggono sostegno ed ali
mento ». 

GIOVANNI MONTERÀ, pre
sidente della Corte d'assise 
presso il tribunale di Reg
gio Calabria, sottolinea la 
< svolta cruenta che. con 
l'ultima catena di delitti, 
l'uccisione di un amministra
tore del PCI. le molte inti
midazioni. segna l'azione cri
minosa della mafia ». Per 
Monterà è particolarmente 
« preoccupante 1 ' estendersi 
del fenomeno mafioso in ogni 
settore dell'attività produt
tiva e dovunque, in questi 
anni, si siano registrati un 
certo tipo di sviluppo econo

mico e una impetuosa quanto 
disordinata crescita, urbani
stica: sono questi effetti 
— conclude Monterà — in
dotti anche dall'intricato si
stema del potere clientelare. 
All'attacco mafioso, sempre 
più violento, occorre reagire 
con strumenti politici e legi
slativi adeguati ed efficaci. 
con l'impegno coerente di 
tutte le forze democratiche. 
con una azione che stronchi 
nel nodo mafia - potere poli
tico ogni forma di complicità, 
protezione ed omertà ». 

Per VINCENZO MACRf. 
giudice del tribunale di Reg
gio. è chiaro il segnale che 
viene dall'ultima impressio
nante catena di delitti: e La 
mafia compie cosi un salto 
di qualità nella sua strategia 
di conquista del potere all'in
terno della società calabrese. 
Le previsioni più pessimisti
che — afferma Macrì — si 
sono avverate: la mafia di
laga anche nelle zone tradi
zionalmente non inquinate e 
ai livelli più alti del potere. 
Tutto lascia prevedere che 
la resistenza a questo nuovo 
assalto mafioso diminuisca 
con l'indebolimento dell'ipo
tesi politica di partecipazione 
di tutte le forze della sinistra 
al governo locale e della 
regione ». Secondo Macrì. 
« mentre l'istituzione giudi

ziaria si sforza, nei suoi li
miti, di contenere e combat
tere il fenomeno, manca da 
parte delle forze di governo 
ogni serio tentativo di cam
biare i modi tradizionali 
della gestione del potere. 
Ogni atteggiamento che suoni 
acquiescenza o. peggio, indif
ferenza verso questi metodi 
politici, costituisce ormai 
un oggettivo favoreggiamento 
del sistema mafioso ». 

AUGUSTO DI MARCO, giu
dice istruttore presso il tri
bunale di Palmi: gli omicidi 
di Valarioti e di Losurdo 
« costituiscono la risposta 
reazionaria e brutale della 
mafia alla politica del PCI 
in Calabria ». e In presenza 
di un attacco di tale gravità 
all'ordine democratico è ne
cessario — afferma Di Mar
co — il massimo impegno di 
polizia e magistratura: è evi
dente però che si tratta di 
fare uno sforzo notevole per 
superare ingiustificabili ri
tardi nell'adeguamento degli 
organici e degli uffici di po
lizia alle reali necessità di 
lotta contro la criminalità 
mafiosa. Indispensabile è poi 
promuovere una mobilita
zione di massa contro la ma
fia per determinare la più 
netta ripulsa dell * opinione 
pubblica nei confronti di que
sto fenomeno ». 

SAVERIO MANNINO. pre
sidente di sezione del tribu
nale di Palmi: gli ultimi de
litti « rivelano in pieno la 
precisa strategia della mafia 
calabrese, attuata secondo 
due direttrici fondamentali: 
l'infiltrazione nelle forma
zioni politiche più permeabili 
fino all'elezione di propri rap
presentanti all'interno delle 
istituzioni dello Stato; l'eli
minazione fisica degli avver
sari ». e Tale situazione si è 
potuta determinare — ricorda 
Mannino — grazie alla scelta 
politica di alcuni partiti che 
hanno sfruttato a fini eletto
ralistici la forza intimida-
trice e clientelare della ma
fia. Il rischio, evidente — per 
Mannino —. è il deteriora
mento del costume democra
tico e l'imbarbarimento della 
vita politica ». t Ancora una 
volta però — conclude ama
ra me"te Mnnnino — non re
sta che con=tnt?re la scarsa 
nrodu*Hvità dnU'impegno del
la polizia e della magistra
tura di fronte a un grado 
così elevato di comnromis-
sione politica e di inouina-
mento dello Stato. L'unica 
alternativa vincente è la mo
bilitazione eenerale di tutti 
i cittadini democratici nrr la 
difesa della demcern7ia e 

l 'ordinato svi'Mljno poonr>mico 
e sociale della Calabria ». 

Nell'impegno in Comune e in Procura la « condonna » del compagno Losardo 

Si batteva contro i ras del cemento 
Disposto dal magistrato il sequestro di tutti gli atti relativi alle licenze edilizie rilasciate dall'am
ministrazione - Il nostro dirigente si era impegnato a lungo contro gli speculatori della zona 

Dal nostro inviato 

CETRARO (Cosenza) — Le 
indagini sull'assassinio del 
compagno Giannino Losardo 
girano praticamente a vuoto 
da tre giorni. Non c'è un o-
rientamento preciso nel lavo
ro della Procura della Re
pubblica di Paola che condu
ce l'inchiesta. Ieri a Fuscal-
àa. mentre nella piccola 
chiesa del paese si svolgeva 
ti rito religioso dei funerali 
di Losardo, il sostituto pro
curatore Luigi Belvedere, 
magistrato molto chiacchiera
to. ha jatto il punto sulle 
indagini. Quarantaquattro 
anni, originario della provin
cia di Reggio Calabria. Bel
vedere dirige da 10 anni le 
inchieste più scottanti della 
zona. Speculazione edilizia, 
mercato del pesce, traffici di 

droga e di armi: tutto questo 
è passato per gli uffici giudi
ziari della cittadina tirrenica 
senza che ci fosse mai un 
intervento efficace da parte 
di chi è preposto alla tutela 
della legalità. -

e Quello a Losardo — ha 
riconosciuto Belvedere — è 
stato un agguato premedita-
co, tipicamente mafioso. 1 
motivi? La sua attività di 
amministratore e dirigente 
politico oppure il suo lavoro 
come segretario capo della 
Procura della Repubblica ». 
L'unica novità nelle indagini 
è il sequestro di tutte le car
te. alla Procura di Paola e al 
Comune di Cetraro, che 
passavano nelle mani di Lo
sardo. Da lì si spera possa 

saltare fuori qualcosa: arresti 
o fermi non ce ne sono stati, 

ì alcuni pregiudicati della zona 

sono stati « ascoltati » ma 
subito rilasciati. 

Ma sull'escalation mafiosa 
degli ultimi tempi, sui morti. 
le intimidazioni e le bombe. 
ti sostituto procuratore non 
ha detto molto. Ancora più 
reticente è stato a proposito 
della speculazione selvaggia 
che nel giro di tre o quattro 
anni ha sconvolto il patrimo
nio paesaggistico. < Rivolgete
vi ai pretori ». ha detto laco
nicamente il dottor Belvedere 
aggiungendo. significativa
mente, che finora non c'è 
stata alcuna condanna né per 
gli speculatori né per gli 
amministratori compiacenti 
che hanno aperto il varco al
l'abusivismo. 

Giannino Losardo era inrp-
ce uno degli amministratori (è 
stato sindaco e voi assessore 
all'urbanistica) che si era bat-

Caro mare, anzi carissimo... 
ROMA — Quest'anno per gli 
italiani le vacanze al mare 
saranno più salate del 15-20 
per cento. 

Sono infatti aumentati i 
prezzi di affitto delle case 
al mare, che con un incre
mento del 20 per cento circa 
costeranno per un mese dal
le 800 mila lire ad oltre un 
milione a seconda delle zone 
balneari. 

Tariffe alberghiere e i prez
zi dei servizi da spiaggia 
(ombrelloni, sedie e sdraie, 
cabine, ecc.) seguono aumen
ti del 20-25 per cento circa. 

Se per una pensione com
pleta, in un esercizio di me
dia categoria, si pagherà dal
le 20 alle 30 mila lire al gior
no. per affittare una cabina 
per quattro persone con tan
to di ombrellone e sdraio, si 
dovranno sborsare, per un 
mese, dalle 90 alle 100 mila 
lire contro le 50-60 dello scor
so anno. Questi prezzi esclu
dono ovviamente le categorie 
«lusso» 

Ma il portafoglio del turi
sta italiano diretto al mare 
è destinato ad aprirsi anco
ra prima di arrivare sulla 

spiaggia. Tariffe ferroviarie. 
autostradali e dei rifornimen
ti di benzina, infatti, subi
ranno notevoli aumenti ri
spetto allo scorso anno. 

Né più ottimistiche appaio
no le previsioni per ciò che 
riguarda i prezzi dei generi 
alimentari che di solito ven
gono consumati durante il 
periodo estivo o per i pro
dotti cosmetici protettivi o 
abbronzanti di cui i turisti 
italiani fanno largo uso ogni 
estate (la spesa per i prodot
ti solari supera ogni anno in 
Italia 1 25 miliardi di lire). 

tuto per frenare la colata di 
•cemento. Le nuove leve della 

mafia locale proprio con la 
' speculazione edilizia hanno 

effettuato quel salto di quali
tà che ha avuto le sue pre
messe nei taglieggiamenti ai 
commercianti e agli impren
ditori. 

Nei residence che sorgono 
un po' dovunque, da Aman-
tea a Praia a Mare, nei pa
lazzoni a sei piani a poche 
decine di metri dalla riva. 
negli alberghi costruiti maga
ri con i finanziamenti della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
poi trasformati subito in mi
ni-appartamenti rivenduti con 
guadagni netti di miliardi: in 
queste attività le cosche han
no trasferito in pochi anni il 
grande giro del « business ». 

La lotta per il controllo di 
questi affari è stata spietata: 
sono entrate in campo le 
cosche del Cosentino, del Na
poletano (pochi mesi fa è 
stato arrestato un boss della 
camorra napoletana, France-

1 sco Cirillo, da anni impianta
tosi nella Piana di Sibari, 
l'altro epicentro di espansio
ne mafiosa nella provincia di 
Cosenza), del Reggino, della 
Sicilia. I morti in due anni 
sono stati quasi quaranta. 

Giannino Losardo, non più 
tardi di tre mesi fa. ad un 
convegno indetto dalla Fede
razione comunista di Cosenza 
per denunciare l'escalation 
mafiosa, aveva parlato, citan
do fatti e persone. Nel suo 
lavoro, di fedele e scrupoloso 

1 servitore dello Stato, più vol

te si era dovuto scontrare 
con i lassismi verso un siste
ma di potere che proprio 
nelle amministrazioni demo
cristiane della zona trova 
spesso un fedele alleato e un 
supporto. Così a Scalea, dove 
si è costruito quasi in riva al 
mare, così a Fiumefreddo 
dove per 15 anni ha imperato 
un sindaco protetto da de
mocristiani e anche da alcuni 

personaggi dell'apparato sta
tale che neanche dopo la 
conquista del comune l'8 
giugno da parte di una lista 
civica comprendente comu
nisti. socialisti e democri
stiani dissidenti vuol saperne 
di andarsene. 

E, in questo quadro, non ci 
sono solo le responsabilità 
delle amministrazioni comu
nali, la speculazione tollerata. 
il contrabbando: sono molti i 
centri di potere in cui si in
nerva una certa concezione 
di governo, in cui si forma 
un autentico crogiolo 'di fa
vorì. di clientele e di ricatti, 
di minacce e di intimidazioni. 
L'ospedale zonale di Cetraro 
è un altro, clamoroso, esem
pio: chiuso il reparto di chi
rurgia per una faida fra il 
primario e qti assistenti. 

La nuova mafia del Tirre
no. si è consolidata anche 
cosi. Contro questo intreccio 
e per denunciare questo salto 
di qualità della mafia si bat
tono i comunisti. Giannino 
Losardo era in prima fila: 
per questo lo hanno ucciso. 

FUSCALDO (Cosenza) - I funerali del compagno Losardo assassinato dalla mafia sabato scorso 

Ricordati al Senato Amato e Losardo 
ROMA — Il Senato in apertura di seduta ha ricordato le 
ultme vittime del terrorismo e della mafia: il giudice Mario 
Amato e il compagno Giovanni Losardo sono stati comme
morati dal presidente di turno dell'assemblea sen. Ossicini. 

A l * . - -

r&nc Lunituuaac jJttiuic di 
governo il sottosegretario Venanzetti. 

In meno di una settimana dieci persone sono state uccise 
in Calabria dalla mafia: l'elenco delle ultime vittime si apre 
con il nome di un comunista, il compagno Giuseppe Vala
rioti. e si chiude con il nome di un altro dirigente del PCI, 
i» compagno Giannino Losardo In nove anni la mafia cala
brese ha ucciso 900 persone* 100 delitti all'anno Da queste 

cifre e da questi fatti è partito ie.. sera il compagno sena
tore Emilio Argiroffi per chiedere nell'aula di Palazzo Ma
dama che le interpellanze e le interrogazi' » presentate dal 
gruppo comunista sui crimini della mafia e del terrorismo 
(giudice Amato) vangano discusse coti urgenza. Occoire — si 
legge fra l'altro nell'ultima interpellanza del gruppo PCI — 
che « il Parlamento esprima la sua partecipazione e il suo 
sostegno a quanti oggi in Calabria sono diventati punto pri
vilegiato di aggressione ad opera di coloro che operano nelle 
speculazioni più illecite, avvalendosi di scandalose coperture 
da parte di settori politici e sociali e di istituzioni elettive ». 

Berlinguer: la mafia non ci fermerà 
(Dalla prima pagina) 

rito commosso; poi segue 
la bara lungo lo stretto 
viottolo ripido che sembra 
si tuffi direttamente nel 
mare che invece è giù in 
basso, muto e profondo. 
La gente sta alle finestre. 
C'è un silenzio terribile che 
intimidisce. • '-. 

I rappresentanti - dello 
Stato si allontanano nelle 
loro auto blu, poi piano 
piano tutti se ne vanno. 
L'appuntamento è per il 
pomeriggio a Cetraro.. E 
qui, dal palco, Berlinguer 
rivolge un fermo invito a 
quelle autorità perché fac
ciano fino in fondo il lo
ro dovere: < Avranno V 
appoggio del popolo e dei 
comunisti, e se il PCI og
gi è all'opposizione do
mani sarà certo una for
za necessaria per, gover
nare ». 

Proprio dentro i corpi 

dello Stato « negli appa
rati più delicati, in quelli 
stessi che devono condur
re le indagini, si sono ma
nifestate indecisioni, tolle
ranze — sottolinea Berlin
guer — e ciò ha fatto ve
nir meno il rapporto di fi
ducia tra le masse popo
lari e lo Stato. L'attività 
mafiosa si è andata so
vrapponendo e sostituen
do ad uno sviluppo sano 
dell'economia e della so
cietà: ha manifestato una 
tendenza ad intervenire 
sempre più pesantemente 
nelle istituzioni, nei par
titi, anche con propri uo
mini. La situazione e già 
intollerabile. Potremmo 
trovarci di fronte ad una 
regione dove imperversa
no la speculazione, l'arbi
trio. il delitto. La mafia 
dà l'impressione di voler 
comandare su tutto e su 
tutti, anche in certi par

titi. nei Comuni, nella Pro
vincia, nella- Regione. Si 
manifestano tendenze al
la capitolazione, se non 
alla complicità. Tuttavia 
c'è ancora tempo per rom
pere tali legami ». 

Il segretario del PCI ha 
lanciato Quindi un appello 
ai calabresi, alle forze che 
in. tutti i vartiti non vo
gliono che la vita politica 
sia snaturata e che chie
dono invece che torni ad 
essere si scontro di idee, 
di programmi, di interessi, 
ma non più teatro di vio
lenza a colpi di lupara. Un 
appello ai lavoratori, a chi 
opera nello Stato, ai gio
vani perché non accettino 
di sottostare al ricatto ma
fioso e prendano in mano 
la lotta per un avvenire 
sicuro in una società rin
novata. 

Sul palco del comizio i 
comunisti non erano soli. 

Dopo il segretario della fe
derazione di Cosenza Gian
ni Speranza, hanno preso 
la parola il sindaco di Ce
traro, il socialista Mar
chetti, poi Garofalo, segre
tario regionale CGIL a no
me dei tre sindacati cala
bresi, poi Cesare Marmi 
segretario regionale del 
PSI. Le sue parole pe*ò so
no state accompagnate da 
fischi, grida, slogans. Si 
sentiva urlare dalla folla: 
« caccia il sindaco di Ro-
sarno », il paese dove è sta
to assassinato Valarioti. 
lo stesso sindaco che il 
giorno dopo l'omicidio ha 
dichiarato che la mafia 
non c'entrava niente. E' 
uìi sintomo inquietante 
non solo dallo stato d'ani
mo dei compagni ma an
che di quanti guasti già 
oggi la mafia ha prodotto 
nella vita politica cala
brese. 

Trombe d'aria in Friuli: 
gravi danni e un morto 

Filippo Veltri 

UDINE — Un nubifragio di 
eccezionale violenza si è ab
battuto kt scorsa notte sul 
FriulL Una tromba d'aria ha 
scoperchiato alcune case, ha 
causato danni ingenti in di
versi punti della regione, 
mentre moltissimi alberi so
no stati abbattuti sulle stra
de bloccando per diverse ore 
la circolazione. 

I vigili del fuoco di Udine 
e i distaccamenti della pro
vincia sono stati impegnati 
parecchie ore per prestare 
soccorso ad automobilisti ri
masti bloccati e per sgombe
rare scantinati e garages al

lagati. Reparti di polizia e 
carabinieri hanno prestato 
soccorso a diversi centri col
piti dalle trombe d'aria, men
tre per tutta la notte i tecni
ci delTENEL hanno lavorato 
per ripristinare le linee elet
triche dopo che c'era stato 
un black-out di oltre un'ora. 

Un uomo. Giuseppe Delen-
di di 43 anni, che stava tor
nando a casa in ciclomotore 
a Fagagna (Udine), a causa 
del maltempo è caduto fe
rendosi gravemente ed è mor
to poco dopo a bordo del
l'ambulanza. mentre lo por
tavano all'ospedale. 

Disoccupati 
in servizio 
anti-scippo 

NAPOLI — Un gruppo di 
cento disoccupati, appartenen
ti alla cooperativa «Napoli 
nostra ». svolgerà, a partire da 
domani mattina, «opera di 
controllo», in piazza Garibal
di. a ridosso della stazione 
ferroviaria di Napoli centra
le. con lo scopo di sventare 
gli scippi di cui sono vittime 
in particolare i turisti stra
nieri. 

I disoccupati porteranno al 
braccio una fascia con la 
scritta «Napoli nostra» e. 
in vari turni, dovrebbero con
trollare la piazza per tutta la 
giornata. 

Messaggio 
in bottiglia 
dopo 5 anni 

PARIGI — Ha impiegato cin
que anni, ma è arrivato a de
stinazione il messaggio che 
un ufficiale della marina 
francese aveva inviato al pro
prio figlio a Tolone racchiu
so... in una bottiglia. 

A quanto si è appreso sta
mane. la bottiglia, gettata in 
mare al largo delle coste por
toghesi nel gennaio 1975 è 
approdata, ricoperta di alghe 
e conchiglie ma con 11 mes
saggio perfettamente leggibi
le. alle Bahama. La missiva 
è stata poi avviata a Tolone. 

Critiche di Cgil-Cisl-Uil al provvedimento ministeriale [ 
. . — . — — . — . — j 

«Il telex di Sarti è un invito 
ai docenti a fare i crumiri» 

ROMA — Il telex del mini
stro Sarti, con il quale si au
torizza la sostituzione dei 
professori in sciopero, è sta
to condannato senza, mezzi 
termini dai sindacati confede
rali. Il provvedimento è stato 
definito un vero e proprio 
invito al crumiraggio e come 
tale da respingere seccamen
te. Non solo. CGIL. CISL, 
UIL hanno sollecitato le 
proprie strutture provinciali a 
mobilitare i lavoratori confe
derali perchè non si prestino 
alla manovra ministeriale. Se 
questa è la risposta dei con
federali alla grave (e giuridi
camente discutibile) misura 
di Sarti, non meno tenera è 
stata, ovviamente, la reazione 
dei precari. A Firenze il 
coordiamento nazionale ha 
annunciato che riprenderà il 
blocco anche dove nri pomi 
scorsi era stato revocato. 

Dunque, sembra proprio 
che la « mossa » del ministro 
sia stata « maldestra » e de
stinata a provocare altre dif
ficoltà e nuove tensioni. 

Ma torniamo ai sindacati 
confederali che. ieri, durante 
una conferenza stampa con
vocata per fare 11 punto sulla 

trattativa per il contratto, i 
hanno colto l'occasione per 
commentare il tanto sbandie
rato accordo siglato dallo 
Snals con il governa Si è 
parlato, come abbiamo già 
accennato, anche del telex di 
Sarti. 

Per quel che riguarda il 
contratto. ì confederali hanno 
fissato una scadenza precisa: 
dovrà essere firmato entro 
novembre. E* con questo ob
ie t t ivo che CGIL, CISL. UIL 
si sono presentati ieri pome
riggio al tavolo delle trattati
ve. O meglio ai tavoli: quello 
del ministero della pubblica 
istruzione e quello per la 
funzione pubblica. In questa 
fase, infatti, la delegazione 
sindacale si è divisa in due 
commissioni tecniche incari
cate di affrontare nspett:\a-
mente i problemi economici 
e quelli dell'inquadramento. 

Ritornare sull'accordo dello 
Snals (definito una beffa) ha 
significato chiarire una volta 
per tutte l'intera vicenda. 
«rGll autonomi — ha detto 
Alessandrini della CISL — 
non hanno raggiunto nulla di 
più di quello ottenuto dai 
confederali una settimana 

prima ». Anzi lo Snals. che 
giocava ad ottenere sempre 
« di più ». alla fine ha giocato 
al ribasso « hanno finito con 
l'ipotecare addirittura il 
contratto del 1983». ha ag
giunto Rescalh della CGIL. 
Sotto accusa anche il gover
no che «ha accentuato lo 
scontro, incoraggiando e vez
zeggiando gli autonomi». E 
ancora: «Il ministro della 
pubblica istruzione, rispetto 
al blocco degli scrutini — ha 
insistito Alessandrini — ha 
due pesi e due misure. Se si 
tratta dei sindacati autonomi, 
ben agganciati a forze di go
verno, è connivente: se si 
tratta dei precari invece as
sume provvedimenti antiscio
pero illegittimi senza passare 
attraverso il vaglio politico 
del Parlamento». 

Dura anche la risposta di 
Gianfranco Bensì, segretario 
della CGIL-scuola: «Pur ri
fiutando e condannando deci
samente il blocco degli scru
tini non è in discussione la 
sua natura di azione di scio
pero (e per questo va paga
to) e va quindi respinta la 
sostituzione del personale », 

Ostruzionismo alla commissione Lavori pubblici 

La De fa dietro front sui riscatti lacp 
E' ripresa la discussione sulle proposte dì legge - Dichiarazione di Ciuf fini 
ROMA — La DC che aveva 
goni iato la questione della 
legge 513 e dei riscatti delle 
case popolari, fa marcia in
dietro nel Parlamento. I co
munisti. che erano stati di
pinti come nemici degù asse
gnatari, continuano invece 
nel loro Impegno per una so
luzione del ini ti va ed organi
ca dei proDlemi sorti nei quar
tieri degli IACP. D'altro can
to. i risultati elettorali in quei 
quartieri testimoniano u .a 
torte ripresa della fiducia de
gli elettori nei confronti del 
PCI. Bastano gli esempi di 
Torino, di Roma e di Napoli 
a confermarlo. 

Questo ha provocato rea
zioni stizzose nella DC. Nella 
commissione LLPP della Ca
mera è ripresa la discussione 
sulle proposte di legge — fra 
cui quella del PCI — per la 
riforma degli IACP e per 11 
riscatto degli alloggi mibbli-
cl. Sono subito sorte due que
stioni: le audizioni (cioè chi 
ascoltare e quali organizza
zioni) e il problema del com
portamento di alcuni IACP 
che, in vista di modifiche 
della legge, stanno forzando 
i tempi per creare fatti com
piuti. 

Il PCI è stato molto chiaro 
sui due punti. Per le audi
zioni i parlamentari comuni
sti chiedono che si dia un 
ampio mandato al relatore 
per ascoltare tutti coloro che 
hanno un contributo da of
frire in termini conoscitivi. 
La materia è troppo comples
sa. molto più complessa di 
quanto ancora oggi non si 
riesca a sapere. Le audiziori 
non possono essere contenu
te o filtrate come hanno chie
sto i d e 

Sulla seconda questione, l 
comunisti hanno chiesto al 
governo di impegnarsi con 
una circolare che dia indica
zioni agli IACP: nessun atto 
irreversibile nell'immediato. 
finché non saranno chiarite 
le modifiche da apportare al
la 513. Anche qui posizione 
contraria di alcuni deputati 
d e anche se poi 11 governa 
accogliendo la proposta del 
PCI. si è impegnato a fare 
la circolare. 

In fine di seduta 11 PCI ha 
posto con forza la necessità 
di approvare rapidamente la 
cosiddetta legge-tampone su
gli espropri delle aree edlfl-
cablll per sbloccare una pe
sante situazione che si è de

terminata e che rischia di 
bloccare molte Iniziative edi
lizie e che fin qui è stata 
bloccata da manovre ostruzio
nistiche e dalla scarsa deter
minazione del governo. 

Domani l'ufficio di presi
denza della commissione La
vori Pubblici deciderà il ca
lendario delle audizioni. Do
po queste audizioni si entrerà 
nel merito delle proposte di 
legge. Fino ad oggi, nono
stante siano state presentate 
dieci proposte di legge sutfi 
IACP. il governo non ha an
cora un suo progetto, nò ha 
spiegato che cosa Intende 
fare. 

«Tutto ciò — ha dichiarato 
il responsabile del gruppo co
munista della commissione 
LLPP. on. Pablo Clufflni — 
testimonia di quello che noi 
andiamo dicendo da alcuni 
anni e. cioè, che la questione 
è molto difficile, complessa e 
non si può risolvere a colpi 
di leggine elettorali, ma solo 
nel quadro della riforma or
ganica degli IACP e prenden
do atto, anch'» attraverso le 
audizioni, della molteplice* 
delle situazioni. Infatti, non 
vi è solo 11 problema delle 
case degli IACP, ma anche 

quello degli alloggi ex INCIS. 
delle case dei ferrovieri, del
le case ex ONMI. degli allog
gi di servizio per le forze 
di polizia e per gli altri Im
piegati dello Stato. Tutte si
tuazioni fortemente diversifi
cate che richiedono soluzioni 
diversificate. E poi: che ri
sposta dare a coloro che ri
fiutano di riscattare gli allog
gi e vogliono rimanere inqui
lini? Questi sono migliaia e 
migliaia: si deve dare urta ri
sposta, evitando di creare 
nuovi problemi e disagi ». 

Sempre in materia di casa: 
è stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale il decreto sul 
costo base dì costruzione per 
gli Immobili costruiti nei "79. 
in base al quale si dovrà ap
plicare Teauo canone. Il prez
zo è 4.10000 lire al mq per le 
regioni rentrosettentrionall e 
395.000 lire per il Mezzogior
no. Il prezzo era stato fissato 
nel "78 In lire 370 000 e 340 
mila: nel "77 In lire 3T>000 
e 300000: In lire 2tf000 e 
260000 nel "76 ed infine in 
lire 250 000 e 225 000 per le co-
strurlnnl terminate prima 
del 1975 

Claudio Notar! 
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